
 

                  

 

Trimestrale Abruzzo: in tempi di cambiamento climatico bisogna migliorare quello aziendale 

Il giorno 17 giugno 2026 si è svolto a Chieti Colonnetta l’incontro trimestrale tra le OO.SS. e l’Azienda 
- Direzione Regionale Lazio e Abruzzo, per quanto riguarda il territorio abruzzese. 

La delegazione aziendale anche questa volta ha visto la presenza fisica del Direttore Regionale 
confermando un particolare segnale di attenzione per il nostro territorio. 

Il Direttore ha espresso apprezzamento per i sempre lusinghieri risultati derivanti dall’impegno e dalla 
professionalità delle Colleghe e dei Colleghi del nostro territorio e sottolineato la correttezza e il 
reciproco rispetto nelle relazioni tra OO.SS. e Azienda.  

Nel merito delle questioni, l’incontro ha rappresentato anche una verifica di quanto era emerso nella 
precedente trimestrale, sia per le implicazioni operative e organizzative della riportafogliazione del 
19 Gennaio scorso, sia in tema di pressioni commerciali (sono due tematiche che si intrecciano e 
creano forti ricadute nel vissuto lavorativo dei Colleghi). Per quanto riguarda la riportafogliazione 
l’Azienda ha dichiarato che ormai quasi tutte le posizioni sono state regolarizzate, con redistribuzioni 
tra gestori ed ingressi di nuovi Global, e pertanto si va verso la totale normalizzazione. A noi risulta 
che ancora qualche squilibrio c’è ma verificheremo costantemente. Anche perché comunque 
l’elevato numero di clienti riportafogliati, da contattare e conoscere dai nuovi gestori in tempi rapidi, 
comporta un considerevole aggravio dei carichi di lavoro.    

Nonostante i segnali di apprezzamento espressi nella riunione dai vertici della DR (erano presenti 
anche i Direttori Commerciali Exclusive e Imprese), abbiamo avuto il dovere di rappresentare come 
ci risulti che, scendendo a livelli inferiori, il clima sia diverso:  

- Un sempre più stretto monitoraggio delle agende, non solo per controllare che il singolo 
gestore abbia giornalmente l’agenda “piena” di appuntamenti, ma anche per entrare nel 
merito di ogni singolo incontro. Le agende elettroniche sono strumenti di pianificazione del 
lavoro (che non è fatto solo di appuntamenti, ma anche della preparazione degli stessi e di 
attività amministrative ineludibili), mentre spesso l’atteggiamento di alcuni Responsabili e DA 
è di spinta alla massimizzazione del numero di appuntamenti e di impazienza per la 
“chiusura” di operazioni, con monitoraggio giornaliero della produttività individuale, presente 
e futura, attraverso continue richieste di previsioni di vendita. Non contestiamo la necessità 
di incontrare o contattare la clientela per svolgere il lavoro commerciale, ma ribadiamo 
come certi atteggiamenti distopici di pungolo e controllo creino solo malessere lavorativo e 
senso di inadeguatezza piuttosto che una spinta al miglioramento dei risultati; 

- nei segmenti Retail ed Exclusive, la figura dello Specialista Tutela viene vissuta in alcuni casi  
più come un “ispettore commerciale” che come il (necessario e gradito) supporto alla rete; 
vengono programmate spesso giornate dedicate ad appuntamenti congiunti volti 
esclusivamente a vendite “certe”, per le quali i gestori devono garantire un numero congruo 
di appuntamenti  con il cliente e lo Specialista, ma con trattative già avviate per le quali 
lo specialista può aiutare la chiusura. Lo Specialista, quindi, più che una figura di supporto 



alla rete, viene percepito come un “tutore” che serve a far vendere le polizze, perché in 
mancanza i Gestori non sarebbero in grado di chiudere operazioni. Abbiamo altresì 
evidenziato come in altri casi la professionalità espressa degli Specialisti Tutela sia di altissimo 
profilo e di supporto ai colleghi, così come dovrebbe essere, augurandoci che questa diventi 
presto la normalità; 

- le Pressioni commerciali quindi non sono diminuite, ma con l’avvicinarsi di metà anno, in vista 
della (sempre tardiva) comunicazione ufficiale dei budget, le stesse puntualmente 
aumentano al presentarsi di eventuali scostamenti dal budget ufficiale rispetto a quello fin 
qui fatto in base agli indirizzi di massima dati periodicamente dalle funzioni commerciali.  La 
fissazione degli obiettivi - naturalmente sempre più “sfidanti” – a metà percorso non dipende 
certo dalla DR, ma riteniamo necessario ed auspicabile che venga posta maggior 
attenzione a come si declinano le politiche commerciali e nel ribaltarle sulla rete; 

- i portafogli dei gestori senior che lasciano l’Azienda vengono redistribuiti sui restanti, dato che 
difficilmente vengono rimpiazzati, e comunque, anche nei casi in cui vengano sostituiti 
non ci risulta che l’immissione in ruolo dei nuovi colleghi avvenga con il       
congruo affiancamento utile; 

- un focus specifico è stato dedicato al mondo Global, sempre più numeroso anche nella 
nostra Regione, dove si è ingenerato un pericoloso equivoco riguardo il ruolo e 
l’atteggiamento che deve essere assunto dal Direttore di Area Consulenti Finanziari (DACF), 
che, più che mai, deve essere di supporto e non di controllo (men che mai gerarchico) dei 
colleghi GA nella loro parte di lavoratori autonomi. Veniamo invece a conoscenza di continui 
inviti a partecipare a riunioni collegiali, a rispondere sempre alle chiamate del DACF, fino 
addirittura allo stilare classifiche nominative pubbliche sulla produttività dei singoli GA, vietate 
da Policy aziendale e Legge sulla Privacy; 

- per quanto riguarda la formazione, i dati condivisi testimoniano ancora uno scarsissimo 
utilizzo della formazione flessibile, per cui abbiamo chiesto che ne venga favorito l’utilizzo in 
maniera più fattiva. Su questo c’è stata piena condivisione delle funzioni aziendali per cui ci 
aspettiamo un significativo miglioramento nei prossimi rilevamenti. 

Passando agli aspetti logistici, abbiamo rappresentato il permanere di problematiche anche 
igienico-sanitarie su alcune filiali, come Pescara Viale Marconi, Pescara via Pindaro e Teramo Corso 
San Giorgio, mentre per quanto riguarda la climatizzazione, specialmente in questo inizio di stagione 
estiva molto calda, abbiamo sollecitato il pronto intervento nei casi di malfunzionamento. 
La struttura Immobili, in collegamento, ci ha comunicato che sono in corso gli adeguamenti o 
sostituzioni di diversi impianti di climatizzazione (Chieti Colonnetta, Pescara Vittorio Emanuele, San 
Nicolò), che dovrebbero concludersi in tempi rapidi. Su questo restiamo sempre vigili anche con 
l’ausilio degli RLS che invitiamo tutti a contattare, anche nostro tramite, in caso di criticità.    

Sul tema degli HUB, abbiamo ancora una volta sottolineato che nella ns zona, dopo l’aumento delle 
postazioni a Pescara Marconi lo scorso anno, non vi è stata alcuna nuova apertura, contrariamente 
a quanto accade in altre regioni. Abbiamo di nuovo segnalato come nello stabile di Chieti 
Colonnetta ci sia la possibilità di aprire alcune postazioni senza particolare aggravio di costi, e 
abbiamo nuovamente richiesto di valutare la possibilità di reperire spazi anche in altre zone della 
regione, es.  Lanciano, Vasto ed Avezzano, zone su cui gravitano diversi colleghi pendolari. 

Per concludere, in tempi di cambiamento climatico negativo, facciamo sì che almeno quello 
aziendale sia migliore per tutti. 
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